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ATTENZIONE!!! IMPORTANTE!!! 

 

CROLLA L'ULTIMO MITO CHE RICHIAMAVA COME SALUTARE E PROTETTIVO IL CONSUMO 

MODERATO DI BEVANDE ALCOLICHE 
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UN BICCHIERE PER IL CUORE? NON PROPRIO PER TUTTI, ANZI... 

Crolla l'ultimo mito che richiamava come salutare e protettivo il consumo moderato di 

bevande alcoliche. Se si beve per piacere, lo si faccia almeno senza illusioni 

Pubblicato il 23/07/14 

Faccio fatica in questi ultimi mesi a stare dietro alle tante sollecitazioni che provengono 

sia dal mondo della ricerca scientifica che dal mondo reale. Uno dei cavalli di battaglia 

dello schieramento di pensiero che richiama come salutare e “protettivo” per il cuore il 

consumo moderato di bevande alcoliche è stato posto seriamente in discussione facendo 

crollare l’ultimo mito da sfatare che da anni come ricercatori ci siamo impegnati a 

verificare scientificamente. 

Contrariamente a ciò che hanno mostrato analisi negli anni precedenti, ora sembra che 

qualsiasi livello di esposizione all’alcol abbia un impatto negativo sulla salute del cuore. 

Colpa della genetica e generalizzare non è possibile. Utilizzando un gene come marcatore 

biologico dell'assunzione di alcolici i ricercatori hanno scoperto che consumare il 17% di 

alcol in meno alla settimana riduce in media del 10% il rischio di malattie coronariche ed 

è associato a una pressione sanguigna e a un indice di massa corporea inferiori. Questi 

ultimi due fattori, se elevati, aumentano i rischi corsi da cuore e arterie. «Questi nuovi 

risultati - sottolinea Holmes, il principale ricercatore coinvolto nello studio pubblicato sul 

British Medical Journal - sono di importanza critica nella comprensione del modo in cui 

l'alcol influenza le malattie cardiache. Contrariamente a ciò che hanno mostrato analisi 

precedenti, ora sembra che qualsiasi livello di esposizione all'alcol abbia un impatto 

negativo sulla salute del cuore». 

Già sapevamo che il reale vantaggio fosse verificato non per tutti, ma solo in alcune 

circostanze e condizioni individuali ben definite (età, sesso maschile, consumi al di sotto 

dei 10 grammi al giorno, mai superamenti del livello di un bicchiere al giorno, stomaco 

pieno, peso ideale, assenza di assunzione di farmaci e/o di malattie concomitanti, stili di 

vita salutari per livelli di attività fisica e regimi alimentari ecc.). Oggi sappiamo che, come 

implicazione delle nuove evidenze, non è scientifico, né tantomeno etico o  clinicamente 

sostenibile affermare tout court che un consumo moderato possa giovare alla salute del 

cuore, non è così per tutti e sarebbe complicato verificare tutte le variabili individuali che 

ne condizionano l’effetto. In definitiva, anche per questo sarebbe opportuno applicare 

sempre un sano buon senso ispirato al principio di precauzione. Stiamo già preparando 

linee guida specifiche anche a livello europeo ma, nel frattempo, è da augurarsi che le 

società scientifiche che hanno sottoscritto e promosso linee guida che affermano che 2 o 3 

bicchieri, per donne e maschi rispettivamente, sono compatibili con un buono stato di 

salute e non richiedono l'intervento del medico (c'è un documento di consenso pubblicato 

in tal senso con sigle e autori firmatari)  provvedano a riconsiderare l'intero approccio e si 

adoperino a diramare le Linee Guida adeguate alle evidenze che la Società Italiana di 

Alcologia, il Centro per la Ricerca Alimentare e la Nutrizione, l'Istituto Superiore di Sanità  

e il Ministero della Salute hanno già promosso e promuovono a tutela della salute della 

popolazione. Mai eccedere un bicchiere al giorno per le donne, per gli anziani e per i 

giovanissimi tra i 18 e i 25 anni, mai superarne due per gli uomini, mai bere sotto i 18 

anni. Se poi si pensa che in un bicchiere già c’è il contributo al rischio incrementato di 

oltre duecento malattie, tra cui 12 tipi di cancro, si fare bene a “negoziare” i propri 

consumi alcolici con il medico di fiducia che meglio di chiunque sa se ci sono 

controindicazioni individuali al bere.  

Per tutti un solo consiglio: se un medico o un cardiologo propongono il consumo moderato 

di un bicchiere come toccasana per il cuore o la salute...sarebbe opportuno considerare i 

risultati e le evidenze scientifiche correnti e, perché no, in libera e incondizionata scelta, 
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ripensare ad un medico più aggiornato. L’alcol non è un farmaco né può essere soggetto a 

prescrizione medica visto che si tratta di un tossico, un cancerogeno e di una sostanza che 

può creare dipendenza. Se si sceglie di bere un bicchiere lo si faccia per il piacere di farlo 

ma non ci si illuda (o ci si faccia illudere) che giovi incondizionatamente alla salute. 

Favorire scelte informate vuol dire garantire elevati livelli di consapevolezza e bassi di 

rischio.  La salute è una cosa seria e allora … salute per tutti! 

Emanuele Scafato 

@scafato 
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LA CRONACA DETTAGLIATA DELLA AUDIZIONE IN COMMISSIONE GIUSTIZIA AL SENATO 

Venerdì, 25 Luglio 2014  

Di Lorenzo Borselli 

 (ASAPS) Roma, 25 luglio 2014 – Dunque, è toccato a noi: dopo aver lavorato per anni insieme 

all'Associazione Lorenzo Guarnieri, all'associazione Gabriele Borgogni e idealmente alle 76.824 

persone che alle 9 di questa mattina hanno sottoscritto la nostra proposta di legge (clicca qui), il 

“Palazzo” ha voluto sentire la nostra voce. Ieri pomeriggio (24 luglio 2014), una delegazione 

dell’ASAPS e delle associazioni consorelle, è stata infatti ricevuta a Palazzo Carpegna, sede della 

Commissione Giustizia del Senato, per un'audizione, presieduta nell'occasione dal senatore Felice 

Casson. 

Lo scopo dell'incontro era quello di conoscere l'opinione delle varie associazioni e di alcuni illustri 

tecnici – tra cui la professoressa Maria Augusta Raggi, professore di chimica farmaceutica 

dell’Università di Bologna e il professor Ubaldo Bonuccelli, ordinario di neurologia all’Università di 

Pisa – circa l'introduzione del reato di Omicidio Stradale nel codice penale. Per noi dell’ASAPS 

c’erano il presidente Giordano Biserni e il responsabile per la comunicazione Lorenzo Borselli [che 

scrive questa cronaca, nda]; per le associazioni “Lorenzo Guarnieri” e “Gabriele Borgogni” c’erano le 

sorelle dei due sfortunati ragazzi divenuti, loro malgrado, uno dei simboli di questo percorso di 

civiltà, Valentina Guarnieri e Valentina Borgogni, oltre all’avvocato Annalisa Parenti, che ha 

rappresentato entrambe. 

Il primo ad essere sentito è stato il presidente Biserni, il quale ha innanzitutto snocciolato tutti i 

numeri della parte più violenta e criminale della sicurezza stradale, legata all'abuso di alcol e droga, 

in stretta connessione con la pirateria stradale. Dopodiché Biserni ha sinteticamente esposto,  

sollecitato dallo stesso presidente Casson, i contenuti della proposta avanzata con la raccolta di 

firme promossa insieme ai partner dell’iniziativa: innalzamento delle pene da un minimo di 8 a un 

massimo di 18 anni per i conducenti ebbri con valore alcolemico superiore a 0,8 g/l o drogati, e 

anche per i casi di pirateria stradale mortale, con la previsione di pene differenziate in relazione alla 

tipologia di lesioni provocate, e ha insistito sull'altro vessillo innalzato dalle tre associazioni: 

l'ergastolo della patente. Il presidente dell'ASAPS ha spiegato che nonostante l'apparente severità 

delle norme in vigore e che molti oppongono all'iniziativa di legge, l'autore di un omicidio stradale 

può raccontare le proprie gesta al bar, poche ore dopo aver ammazzato una persona su strada. 

Biserni ha stigmatizzato infine l'assoluta incapacità dello Stato di contrastare l'uso di droghe alla 

guida per la mancanza assoluta di test salivari da parte delle forze di polizia. 

“Ci preme sottolineare un aspetto”, ha detto il presidente dell’ASAPS. La violenza stradale e 

l’omicidio stradale sono reati nani, di serie “B”, dei quali nessuno paga il conto. Noi, con questa 

proposta, vorremmo che il Paese affermasse con chiarezza che sulla strada la ricreazione è finita. 

Bisogna che la politica prenda atto che delle migliaia di morti che noi contiamo, ancora oggi non 

riusciamo a sapere – caso unico al mondo – quanti di essi siano dovuti all’abuso di alcol e all’uso di 

droghe. Gli unici dati certo sono quelli degli osservatori dell’ASAPS, che indicano chiaramente una 

correlazione del 25/30%”. Biserni ha poi concluso dicendo che solo sul fronte dei pirati della strada, 

dal 2008 ad oggi, abbiamo avuto 658 morti e degli autori noti nessuno è in carcere. 

L'esposizione dei tecnicismi è stata prerogativa dell'avvocato Annalisa Parenti a nome delle 

associazioni Lorenzo Guarnieri e Gabriele Borgogni, che ha illustrato nel dettaglio come l'attuale 

situazione normativa non consenta – di fatto – di perseguire neppure  i reati stradali più gravi: in 

particolare, l'avvocato ha spiegato che l'autore di un omicidio stradale non subisce alcun danno, né 

economico né giudiziario e neppure morale, poiché potendo beneficiare della contumacia non è 

chiamato a guardare in faccia i parenti delle vittime. “Serve – ha detto Annalisa Parenti – una forma 
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di reato specifica, esattamente come lo stalking, la cui introduzione nel codice penale ha 

efficacemente coperto una lacuna precisa nell'ambito del reato di minaccia”. 

 “Il magistrato che deve attingere per il computo della pena finale alle varie aggravanti e attenuanti 

porta spesso a sentenze confuse ed a disparità di trattamento: è dunque ovvio che la Cassazione poi 

debba intervenire. Serve una fattispecie di reato ad hoc, con pene minime idonee a superare lo 

scoglio dell’affidamento in prova, istituto che praticamente fino a 6 anni di pena minima tiene fuori 

tutti”. 

Al termine dell’intervento dell’avvocato Parenti, ha parlato poi Gianmarco Cesari, dell’Associazione 

Italiana Vittime della Strada. Cesari ha illustrato la proposta dell’AIFVS. “Noi registriamo purtroppo il 

fallimento dell’articolo 589bis”, ha detto.  “Abbiamo tesorizzato anni di parte civile e sappiamo che 

partendo sempre dal minimo della pena si cerca di attenuare sempre la sentenza finale per i 

criminali della strada: questo lo dico per conoscenza processuale e per lunga partecipazioni a 

audizioni come questa. Spesso – ha precisato l’avvocato Cesari – si attende addirittura il pagamento 

dell'assicurazione per applicare altre attenuanti che non sono nemmeno previste. Questa è 

delegittimazione della giustizia, svuotamento della tutela del bene della vita che l'art. 589bis 

dovrebbe invece tutelare”. 

L’AIFVS ritiene, e lo ha detto a chiare lettere, che per porre fine a sentenze pietose (intendendo con 

questo l’eccessiva pietà per i condannati) sia necessario introdurre un istituto che possa non solo 

adempiere all’articolo 27 della Costituzione (la funzione rieducativa della pena) ma che riesca 

soprattutto a riconciliare il reo con la società grazie a una pena congrua, idonea a saldare il suo 

debito, anche con la famiglia della vittima o con la vittima stessa, se sopravvive. L’aspetto molto 

interessante della proposta dell’AIFVS è la previsione di una pena minima non inferiore ai 12 anni 

per colpa grave, illustrata dalla presidente Pina Mastrojeni Cassaniti (spettro molto più largo rispetto 

a quello proposto da ASAPS, ALG e AGB, nel quale sono comprese anche la distrazione, la velocità 

temeraria e altre norme di comportamento). In questo modo, anche con le attenuanti, un minimo di 

4 anni di reclusione potrebbe essere prevista. 

Anche l’intervento dei tecnici è stato molto apprezzato, in modo particolare quello della 

professoressa Maria Augusta Raggi, che oltre a rispondere alle domande di alcuni dei 22 senatori 

presenti, ha spiegato che le tecniche messe a punto dal dipartimento di Farmacia e Biotecnologie da 

lei presieduto, ha messo a punto tecniche di accertamento istantaneo che potrebbero rivoluzionare il 

sistema della rilevazione delle ebbrezze da stupefacenti proprio su strada, ponendo fine alla 

sostanziale impunità oggi vigente. 

Mancano, però, i soldi e una legislazione che tenga conto di queste nuove prospettive: in questo il 

senatore Carlo Giovanardi ha rimarcato che il congelamento improvviso del Dipartimento delle 

Politiche Antidroga e del quale non si conosce ancora il futuro, presieduto dal “nemico pubblico 

numero uno” della droga al volante professore Giovanni Serpelloni, dispone di fondi di fatto bloccati 

che potrebbero essere subito utilizzati. 

Speriamo. 

La “chiama” di un voto in aula alle 16 in punto ha posto fine alla sedutai: ora la commissione 

lavorerà al testo definitivo da portare in aula: noi contiamo che ciò avvenga nel più breve tempo 

possibile. Certamente le associazioni manterranno alto il livello di attenzione per evitare che il 

percorso finalmente intrapreso si blocchi. (ASAPS) 

 

 

IL SERD DELL'ULSS 4 LANCIA L'ALLARME: I GIOVANI RISCHIANO L'ALCOLISMO E SUL 

BANCO DEGLI IMPUTATI C'È LO SPRITZ  

 

http://www.ilgiornaledivicenza.it/stories/1720_thiene/806474_spritz_sotto_accusa_rischio_alcolism

o/?refresh_ce#scroll=990  

SPRITZ SOTTO ACCUSA:  «RISCHIO ALCOLISMO» 

25.07.2014 

La bevanda viene consumata con troppa facilità. «In un ragazzo in piena crescita può fare danni» Si 

beve anche fra gli 11 e i 14 anni 

Uno spritz, poi un bicchiere di vino a cena, due o tre cocktail in discoteca e il bicchiere della staffa 

con gli amici. Poi il ritorno a casa, al volante ubriachi, potenziali e purtroppo inconsapevoli killer. È il 

ritratto di una generazione di giovani e giovanissimi che emerge dai dati del Serd (Servizio 

dipendenze) dell'Ulss 4 Alto Vicentino, che punta i riflettori sul rapporto distorto tra giovani e alcol. 

A parlare di un incremento notevole dell'alcolismo nella fascia 20- 30 anni è il direttore del Serd 

Lorenzo Rossetto, che spiega: «Da cinque anni a questa parte osserviamo con preoccupazione 

l'aumento della dipendenza da alcol tra i giovani. Se infatti la fascia preponderante è ancora quella 
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diciamo abituale tra i 40 e i 60 anni, sono sempre di più i ventenni vittime dell'alcol e trovarsi a 

dover aiutare un'utenza di questo tipo la dice lunga sull'evoluzione del fenomeno». 

Nel centro per la cura e la terapia delle dipendenze di via San Rocco passano ogni anno centinaia di 

persone; 426 i pazienti in cura per alcolismo nel 2013, decine quelli con meno di trent'anni. 

 

 

INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE 
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LA SFIDA ANTI-ALCOL SBARCA IN CAPANNINA 

 “Bevi sano e con gusto, bevi analcolico… 2014”, per sensibilizzare contro gli abusi dell’alcol: dodici 

bar della Versilia si sfidano a colpi di cocktail. La premiazione venerdì 25 luglio (ore 21.30). Ingresso 

gratuito 

24 luglio 2014  

FORTE DEI MARMI. “Bevi sano e con gusto, bevi analcolico… 2014”, il progetto di sensibilizzazione 

contro gli abusi dell’alcol che ha previsto una gara tra dodici bar della Versilia per la realizzazione del 

miglior aperitivo analcolico e per la miglior promozione farà tappa, venerdì 25 luglio (ore 21.30) alla 

Capannina di Franceschi. 

L’iniziativa, giunta alla sua terza edizione, è stata promossa dall’Acat Versilia in 

collaborazione con le amministrazioni comunali di Forte dei Marmi, di Seravezza e di 

Pietrasanta, oltre all’Asl 12 con il Sert di Viareggio, il Comitato “Non La Bevo”, l’Acat 

Toscana e il quotidiano Il Tirreno. 

Durante la serata di venerdì in Capannina saranno premiati i primi tre classificati dei due concorsi 

legati al progetto. 

La prima gara, lo ricordiamo, ha riguardato il maggior numero di “Mi piace” raccolti sulla pagina 

Facebook di “Versilianosballo”; la seconda sfida, invece, ha previsto l’assaggio dei cocktail, ad opera 

di una giuria tecnica, nel corso di una serata svoltasi al Caffè della Versiliana. 

Le attività che si sono sfidate nella preparazione del miglior analcolico sono state: il Bagno Daisy 

(Marina di Pietrasanta), il Bar 2 di Picche (Querceta - Seravezza), il Bar Caffè Gatto Nero 

(Pietrasanta), il Bar Michelangelo (Pietrasanta), il Bar Otello (Ripa - Seravezza), il Bar Serendipity 

(Pietrasanta), il Caffè Charmat (Querceta - Seravezza), il Caffè La Piazza (Querceta - Seravezza), il 

Caffè Sambo (Forte dei Marmi), la Caffetteria Il Giardino (Forte dei Marmi), la Caffetteria La Parigina 

(Seravezza) e il Circolo Leon d’Oro (Marzocchino - Seravezza). 

«Molto chiaro il messaggio che intendevamo lanciare alla Comunità - sottolinea l’Acat Versilia - Si 

può bere bene e in salute, gustando sostanze che non fanno male alla propria salute e a quella degli 

altri, non rinunciando a bevande allo stesso tempo piacevoli, come gli aperitivi analcolici». 

Una scelta, quella del bere sano e analcolico, che può avere risvolti importanti non solo da un punto 

di vista etico, ma anche pratico, se vogliamo, per gli operatori della movida e delle attività 

commerciali: «Si può spingere a bere sostanze non alcoliche e fare prevenzione, senza per forza 

sacrificare i propri introiti. Si può, anzi, intercettare quelle categorie che o per legge, come i minori 

di 18 anni, o per salute non possono bere alcolici». 

«Questo - spiega invece Simone Tonini, delegato alle politiche giovanili - è un ulteriore passo del 

progetto Ricreazione in Via d’Estinzione, che vede l’amministrazione comunale impegnata da anni 

nella sensibilizzazione sulle problematiche legate alle dipendenze. E infatti - aggiunge Tonini - la 

serata proseguirà con la presenza di uno stand del Comitato “Non La Bevo” all’interno del quale 

verrà distribuito materiale informativo e sarà possibile per i giovani provare il simulatore di guida 

per vedere con i propri occhi la pericolosità della guida in stato di ebbrezza». 

L’ingresso alla premiazione in Capannina è gratuito. 

 (r.f.) 

 

  

GUIDA IN STATO DI EBBREZZA 
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ALLA GUIDA DI UN CAMION SOTTO L'EFFETTO DELL'ALCOL 

Redazione - redazione@alessandrianews.it  

L'uomo, un autista polacco, è stato sorpreso alla guida della motrice di un camion: sottoposto 

all'alcoltest, aveva un valore pari a circa 1,60 grammi al litro 

25/07/2014  
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CRONACA - I Carabinieri della Stazione di Valenza hanno denunciato un cittadino polacco di 50 anni, 

residente in provincia di Roma, per guida sotto l’effetto di sostanze alcooliche. L'uomo era stato 

notato da una pattuglia mentre era alla guida della motrice di un camion sulla SS 494, mentre 

procedeva con una condotta non lineare. Fermato e sottoposto a test dell’etilometro, era risultato 

positivo, con un valore pari a circa 1,60 g/l. L'uomo, cui le Forze dell'Ordine hanno ritirato 

immediatamente la patente, è stato denunciato e la motrice, non essendo di sua proprietà, è stata 

riconsegnata all'azienda proprietaria.  

 

 

http://www.laprovinciadibiella.it/web/alcol-denunciato-automobilista-36enne-di-biella-7452  

ALCOL, DENUNCIATO AUTOMOBILISTA 36ENNE DI BIELLA 

Articolo pubblicato il 25/07/2014 alle ore 12:22   

Nuova denuncia per guida in stato d'ebbrezza. 

Questa volta a finire nei guai è stato Emanuele B., uomo di 36 anni residente a Biella. Fermato 

mentre viaggiava a bordo di un'auto dai carabinieri del Nucleo operativo radiomobile di Biella, è 

stato sottoposto all'ormai ben noto test per l'accertamento della presenza di alcol nel sangue. 

L'etilometro ha dato esito positivo: l'uomo aveva un tasso alcolemico di circa 1,4 g/l. Nei suoi 

confronti è quindi scattata la denuncia in stato di libetà. 
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UBRIACO AL VOLANTE DA RECORD: 2.98 E PERDIPIÙ ALL'OTTAVA DENUNCIA 

Terni 

25/luglio/2014 - 10:40 

Ubriaco al volante denunciato dalla Polizia di Terni: è un 61enne ternano cui era già stata sospesa la 

patente per sette volte per guida in stato d’ebbrezza. Gli agenti sono intervenuti giovedì pomeriggio 

sulla strada per Marmore perché era stata segnalata un’auto che procedeva in modo molto 

pericoloso, effettuando sorpassi azzardati e zigzagando. Gli agenti hanno individuato una Ford Ka, 

guidata da un uomo; il guidatore, visibilmente ubriaco, una volta fermato non è riuscito nemmeno a 

scendere dall’auto. Gli agenti hanno effettuato il test dell’etilometro che ha dato un risultato di 2,98, 

vale a dire superiore di sei volte il massimo consentito dalla legge, molto vicino al coma etilico. 

Dai controlli è quindi emerso che l’uomo era già stato denunciato sette volte per il reato di guida in 

stato di ebbrezza, con conseguente sospensione della patente. Ora, oltre alla denuncia, è stato 

disposto anche il sequestro dell’autovettura, che verrà definitivamente confiscata. 

 

 

UNA PICCOLA RICERCA COME PASSO IMPORTANTE PER APRIRE UNA RIFLESSIONE 

 

http://www.fondazioneniccolocusano.it/gli-energy-drink-possono-spingere-ad-un-consumo-elevato-

di-alcol/  

GLI ENERGY DRINK POSSONO SPINGERE AD UN CONSUMO ELEVATO DI ALCOL 

24/07/2014 

Bere bevande energetiche, mescolate ad alcol, porterebbe a consumare sempre più bevande 

alcoliche. Questo il risultato di uno studio dell’Australian National University pubblicato sulla rivista 

Alcoholism: Clinical & Experimental Research. “Diversi studi trasversali mostrano che i giovani adulti 

che mescolano l’alcol con bevande energetiche hanno livelli più elevati di consumo di alcol rispetto ai 

coetanei che non fanno questo mix”, ha spiegato Rebecca McKetin, ricercatrice del Centre for 

Research on Ageing, Health and Well-being dell’ateneo australiano che ha coordinato lo studio. 

La ricerca ha coinvolto 75 persone fra ragazzi e ragazze dai 18 ai 30 anni di età. La Dott.ssa McKetin 

ha riferito come: “Le persone che bevono alcol insieme a bevande energetiche hanno un forte 

desiderio di continuare a bere fino a ubriacarsi”. Un risultato importante che porta a riflettere 

sull’effettiva pericolosità dei tanti “Energy Drink” venduti liberamente in qualunque supermercato. 

“Anche se il nostro studio da solo non basta a fornire prove sufficienti nel sostenere politiche 

restrittive alla disponibilità di bevande energetiche nei bar, è un passo importante per aprire una 

riflessione”. 

Andrea Lupoli 
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IN SVIZZERA MIRANO A RENDERE GLI IMPIANTI A FUNE PIU’ SICURI 

 

http://www.ticinonews.ch/svizzera/207729/niente-piu-alcool-anche-su-funivie-e-affini  

NIENTE PIÙ ALCOOL ANCHE SU FUNIVIE E AFFINI 

Redazione | 24 lug 2014 12:19  

L'UFT mira a rendere gli impianti a fune più sicuri inasprendo le norme in merito ad alcool e 

sicurezza 

Con un comunicato stampa, la Confederazione rende noti gli sforzi dell'Ufficio federale dei trasporti 

(UFT) per aumentare la sicurezza degli impianti a fune. Le disposizioni sul divieto di assunzione di 

alcol e droghe per il personale degli impianti verranno allineate a quelle in vigore nel settore 

ferroviario e verranno definiti chiari valori limite. È inoltre prevista l'introduzione del principio del 

doppio controllo per i calcoli delle funi. 

Di fatto, varrà la tolleranza zero, dato che, ad esempio, il valore limite di alcolemia è stato fissato 

allo 0,1 per mille. Le disposizioni si allineano quindi a quelle in vigore nel settore ferroviario e sarà 

più facile verificarne l'osservanza. 

La revisione prevede inoltre l'introduzione del principio del doppio controllo per i calcoli delle forze 

che agiscono sulle funi (calcolo della fune). Già oggi le imprese di trasporto che intendono 

trasformare impianti o realizzarne di nuovi devono presentare all'UFT un attestato di sicurezza, 

basato sul principio del doppio controllo, che contiene indicazioni sulla solidità e sulla resistenza alla 

fatica dei sostegni e delle stazioni. Finora, però, il calcolo della fune, un elemento fondamentale per 

la sicurezza degli impianti, non era sottoposto a doppio controllo. L'UFT si propone di colmare questa 

lacuna obbligando le imprese ad applicare questo principio anche alle funi. 

La revisione mira inoltre a delimitare con maggiore chiarezza le competenze tra capotecnico e 

direzione dell'impresa. Il capotecnico assume la responsabilità operativa per gli aspetti dell’esercizio 

e della manutenzione rilevanti per la sicurezza e riceve dalla direzione dell'impresa le competenze e i 

mezzi a tal fine. La direzione dell'impresa, dal canto suo, è responsabile degli aspetti organizzativi e 

finanziari che permettono di garantire la sicurezza dell'esercizio. 

Insieme alla revisione dell'ordinanza sugli impianti a fune, l'UFT mette in consultazione anche una 

modifica dell'ordinanza sui capitecnici. La modifica prevede che in futuro il riconoscimento dei 

capitecnici non sarà più vincolato a una determinata impresa. La modifica introduce inoltre l'obbligo 

di formazione continua. 

La consultazione si protrarrà fino a metà settembre. 

 

 

A GRADO CERCANO DI FRENARE IL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI DEI 

MINORENNI. 

 

http://ilpiccolo.gelocal.it/trieste/cronaca/2014/07/25/news/giro-di-vite-sull-isola-alcolici-fuorilegge-

di-notte-

1.9654414?utm_source=feedburner&utm_medium=feed&utm_campaign=Feed%3A+sfueidalfriulliba

r+%28IL+GIORNALE+DEL+FRIULI+LIBERO%29  

GIRO DI VITE SULL'ISOLA: ALCOLICI FUORILEGGE DI NOTTE 

Bevande in strada vietate dalle 24 alle 6 e consumo proibito ai minorenni. Multe da 75 a 500 euro  

di Antonio Boemo 

Grado  -  25 luglio 2014 

Niente birra per i giovanissimi a Grado  

Niente alcol da mezzanotte alle 6 del mattino, per tutta la stagione fino a metà settembre. E il 

divieto è assoluto, 24 ore su 24, per i minori di 18 anni. L’ordinanza emessa dal Comune non 

riguarda solo il consumo, ma anche la detenzione di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione e in 

qualsiasi contenitore. Viene tuttavia consentito il consumo effettuato presso i plateatici concessi agli 

esercizi di somministrazione e in occasione di eventi pubblici autorizzati, escludendo comunque 

sempre i minori di 18 anni. 

Il provvedimento viene anche incontro ai titolari delle attività che si trovano spesso di fronte a un 

particolare fenomeno: loro seguono le varie disposizioni ma tanti giovani si portano appresso, negli 

zaini o borsette, gli alcolici arrecando quindi disturbo per l’abuso di consumo e abbandonando i 

rifiuti. Atti che vanno impropriamente poi a “scaricarsi” sui titolari dei pubblici esercizi per la 

mancanza di sorveglianza. L’ordinanza a firma del sindaco Edoardo Maricchio prevede, quindi, il 

divieto di abbandonare nei luoghi pubblici i contenitori vuoti di bevande di qualsiasi genere. La lotta 

all’abuso dell’alcol, anche causa di indubbio disturbo della quiete pubblica, fa parte di un pacchetto 

di iniziative che quest’anno hanno segnato il giro di vite, al fine di combattere ogni fenomeno di 

disturbo della quiete pubblica, di ospiti e residenti, tutelando altresì il decoro della città. 
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Nelle misure adottate, rientra ad esempio, anche la lotta alla vendita abusiva di merce nelle spiagge 

e lungo le vie del centro, un’opera di contrasto che ha già prodotto tre blitz eseguiti dai carabinieri di 

Grado che hanno colto in flagranza diversi extracomunitari sequestrando una grande quantità di 

materiale. Nell’ordinanza viene, inoltre, rilevato come il fenomeno dell’abuso di sostanze alcoliche 

sta assumendo proporzioni rilevanti in determinate aree pubbliche della città. Sono citati, in 

particolare, i giardini e le zone del retrospiaggia dove si concentrano le persone, anche minorenni. 

«A causa del consumo di alcol – afferma il sindaco Maricchio – queste persone creano turbativa 

all’ordine pubblico e alla sicurezza, favorendo danneggiamenti e fenomeni di degrado urbano 

derivanti dall’abbandono indiscriminato di bottiglie di vetro e di lattine». La decisione di emettere 

una specifica ordinanza di divieto al consumo di alcol è derivata anche dalle ripetute segnalazioni 

giunte da gruppi di cittadini e residenti che «chiedono di poter fruire liberamente degli spazi urbani 

pubblici in condizioni di tranquillità e sicurezza». Per i trasgressori di quanto previsto dall’ordinanza, 

è prevista una sanzione amministrativa pecuniaria che va da un minimo di 75 a un massimo di 500 

euro. L’ordinanza anti-alcol è stata inviata alla Prefettura e alla Questura di Gorizia, al 

Commissariato di Pubblica Sicurezza di Monfalcone e alle forze dell’ordine locali, l’Ufficio 

circondariale marittimo, i Vigili urbani e i Carabinieri. Proprio questi ultimi assieme ai vigili urbani 

hanno concordato alcune operazioni congiunte che saranno effettuate durante le serate e le nottate 

estive. 

 


